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Oggetto: richiesta incontro in merito al monitoraggio dei LEA della Riduzione del Danno nelle 

tossicodipendenze  

 

 

Gentile Dottoressa  La Sala, 

   come associazioni della Società civile e organizzazioni del Terzo settore 

coinvolte e impegnate  nelle politiche e nel sistema dei servizi sulle dipendenze, e in particolare 

nelle Riduzione del Danno (RdD), riteniamo di importanza fondamentale l’avvenuta introduzione 

delle prestazioni e dei servizi di RdD nei  Livelli Essenziali di Assistenza (LEA), obiettivo per cui 

molto ci siamo battuti.  

 

A oltre vent’anni  anni dall’implementazione dei primi interventi di RdD,  caratterizzata da grande 

disomogeneità tra le  regioni italiane, e spesso da discontinuità e limiti nell’offerta di servizi e 

prestazioni, i LEA della RdD potenzialmente possono assicurare uguale diritto di accesso ai servizi 

e alla tutela della propria salute a tutte le persone  che usano sostanze, e lo sviluppo di sistemi di 

intervento regionali maggiormente adeguati ai rapidi cambiamenti della scena dei consumi, nonché  

aprire  la strada a una messa a regime di un sistema di intervento rivelatosi nel tempo cruciale e 

strategico, sia per la salute dei consumatori che per il miglior governo sociale e sanitario dell’ampio 

e differenziato fenomeno dei consumi di sostanze.  

 

Molti di noi sono coinvolti attivamente nello sforzo di promuovere a livello regionale lo sviluppo 

degli interventi di RdD, e in alcune regioni abbiamo collaborato e stiamo collaborando alla stesura 

di piani di intervento e linee  di indirizzo nel merito. Tuttavia, nonostante i LEA, la geografia della 

RdD permane disuguale e il diritto all’accesso a servizi e prestazioni che i LEA stessi dovrebbero 

consentire  su tutto il territorio nazionale non appare garantito. 

  

In questo scenario di differenze regionali ancora profonde, riteniamo cruciale la funzione di  

monitoraggio dei LEA che il Ministero della Salute svolge,  come momento di verifica e,  prima 



ancora, di indirizzo e sollecitazione delle realtà regionali, che attualmente si muovono  con diverse 

e non omogenee definizioni  di RdD e in assenza di un indirizzo nazionale. 

 

Chiediamo pertanto che il suo Ufficio includa le prestazioni di RdD  tra le priorità del monitoraggio 

sui LEA richiesto alle regioni, aprendo con esse un necessario e a nostro avviso urgente confronto.  

 

Come realtà della società civile e del Terzo settore esperte nella RdD, abbiamo un dialogo aperto 

con le regioni attorno a questi temi, con cui ci confrontiamo e a cui portiamo i nostri  saperi,  

competenze, e impegno per l’innovazione e il miglioramento delle politiche e dei sistemi di 

intervento.   

Per queste ragioni, le chiediamo anche l’opportunità di un incontro,  per un confronto e  per meglio 

informarci  attorno ai passaggi in atto nel merito. 

 

In attesa di un riscontro, grazie per l’attenzione 

 

Forum Droghe,  LILA -Lega Italiana per la Lotta contro l’Aids,  CGIL  Nazionale, CGIL Funzione 

Pubblica, CNCA-Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, ITARDD -Rete Italiana 

Riduzione del Danno, Società della Ragione, Legacoopsociali, Comunità San Benedetto al Porto, 

Gruppo Abele, Antigone, Isola di Arran 

  

15 Marzo 2018 

 

 

Contatti: 

Lella Cosmaro (LILA) 340 5849009, l.cosmaro@lilamilano.it  

Susanna Ronconi (Forum Droghe) 339 4155985 susanna.ronconi@gmail.com,  

segreteria@forumdroghe.it  

 


